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IL CASO Finisce in consiglio comunale la segnalazione dei “Grillini”

«Il nido Faber a rischio sismico»
Ma i lavori sono partiti dopo mesi

L’assessore ha
ammesso

che il problema
era conosciuto

già dall’anno scorso

Qui sopra l’assessore alla scuola
Iuna Sassi; nelle altre foto
l’esterno del nido Faber

D urante il Consiglio
Comunale è stata trat-

tata l’interpellanza, pre-
sentata dai grillini reggiani
sui disagi causati ad alcune
famiglie nel servizio di a-
silo estivo presso la scuola
FABER, adibita ad asilo ni-
do.

Il servizio estivo, svolto
dal alcune cooperative
convenzionate, consente
una continuità alle famiglie
e ai bambini anche nella
stagione calda. Le famiglie
che avevano richiesto la
scuola Faber di via Brigata
Reggio, sono state avverti-
te solo il 16 giugno dell’i-
nagibilità della scuola,
quando già il 12 giugno era
scattato il pagamento della
retta. Per alcune di queste,
che avevano delegato a
persone anziane l’ac com-
pagnamento dei bimbi, si
sono creati disagi.

«Ma è nelle motivazioni
della chiusura che emergo-
no gli aspetti più inquie-
tanti» attacca Matteo Oli-

vieri, consigliere comuna-
le Reggio 5 Stelle. L’a s s e s-
sore, in sala del Tricolore,
ha detto che «in seguito al
consolidamento dei solai si
sono evidenziati fenomeni
di deformazione che sono
stati ulteriormente appro-
fonditi nel corso dell’anno
scolastico, in seguito al
conferimento di incarico
per il collaudo strutturale
del fabbricato stesso. La re-
dazione del progetto defi-
nitivo, per cui è stato in-

caricato l’ingegnere, ha e-
videnziato l’esigenza di
tempi maggiori per la rea-
lizzazione delle opere che
in un primo tempo erano
previste solo nel mese di
a gosto».

Fino all’ultimo momen-
to, sostengono i grillini,
«nonostante fossero già e-
merse le criticità il Comu-
ne pensava si potesse svol-
gere il servizio estivo, e poi
fare sbrigativi lavori prima
del successivo anno scola-

stico 2010-2011. Occorre-
rà verificare se tutti i lavori
necessari e i conseguenti
collaudi avranno buon esi-
to, e se arriveranno prima
dell'inizio dell'anno scola-
stico. Altrimenti i bimbi
entreranno in una struttura
potenzialmente pericolo-
sa.

«Controlleremo, come Li-
sta Civica Reggio 5 Stelle
beppegrillo.it, che le con-
dizioni della scuola alla ria-
pertura siano di assoluta

garanzia, e non un po’ p re-
carie come nel passato an-
no scolastico. Rendiamo
atto all’Assessore Iuna Sas-
si di aver descritto con as-
soluta trasparenza la situa-
zione precaria della scuo-
la, ma è doveroso il richia-
mo politico ad evitare di
spendere 4 milioni di euro
per i parcheggi della stazio-
ne TAV, a favore dell’e d i l i-
zia che ospita i bimbi reg-
giani», ha concluso Olivie-
r i.

IL NODO RIFIUTI Dopo la tumultuosa assemblea dei residenti, il responsabile dell’urbanistica rilancia

Gavassa va bene per il nuovo impianto Tmb
L’assessore Ferrari: «Trasformiano un problema in una opportunità per il territorio»

Via libera all’im pi an to
per i l  t rat tamento

meccanico biologico dei
rifiuti: «è una infrastruttura
pubblica essenziale e un
progetto di qualità».

L’assessore comunale
all’urbanistica, Ugo Ferra-
ri, ne è convinto e rilancia,
dopo la tumultuosa assem-
blea pubblica dell’altra se-
ra a Gavassa, il progetto:
«Per il futuro Comuni, Pro-
vincia e Iren (già Enia) si
sono dati obiettivi ambi-
ziosi sull’intero ciclo dei ri-
fiuti, compresa la realizza-
zione del Trattamento
meccanico biologico (T-
mb), che non ha un “c a-
mino” e riduce fortemente
la dimensione e la quantità
del rifiuto da smaltire. Pri-
ma si fa, prima si chiude
Cavazzoli e prima si aderi-
sce alle politiche europee.
Per l’ultima frazione resi-
dua (ridotta al minimo gra-
zie a queste politiche) l’a u-
tosufficienza provinciale
non è più, come in passa-
to, un tabù. Si cercherà u-
na soluzione con la Regio-
ne, nell’ambito di una rete
di servizi e impianti esi-
stenti su scala vasta».

Ferrari esclude la realiz-
zazione di un termovalo-
rizzatore: «Il progetto su
cui abbiamo aperto il con-
fronto è di livello europeo,
a ll ’altezza della nostra e-
sperienza di eccellenza sui
rifiuti e coerente con gli o-
biettivi ambiziosi che ci
siamo dati sull’Area Nord.
Un progetto fortemente in-
tegrato con l’area produt-
tiva di Gavassa-Prato e con
l’agricoltura, destinato ad
imprimere qualità paesag-
gistica e ambientale all’i n-
tera zona con la forza evo-
cativa del “Chilometro ver-

d  e” in  a f f i ancamento
all’a u t o s t ra d a » .

Quanto al contenimento
del consumo di territorio
agricolo e alla dispersione
urbana, l’assessore ricorda
che si tratta di «una scelta
di fondo compiuta sia dal
Piano strutturale comuna-
le, sia da quello provincia-
le: basta nuovi quartieri e
nuove zone produttive in
aperta campagna. Diremo
di no alle numerosissime
richieste di modifica al Psc
avanzate da proprietari di
aree agricole e agricoltori
per l’equivalente di circa
7.000 alloggi e milioni di
metri quadri di aree pro-
duttive. Le previsioni ag-
giuntive del Psc corrispon-
dono a circa lo 0,8 del ter-
ritorio comunale che ha
ancora 185 milioni di me-
tri quadri, circa l’80%, di
territorio agricolo».

Sulle aree produttive
Reggio ne conta 20 oltre i
20 ettari. Per il futuro la
Provincia e il Comune
puntano su Mancasale e
Gavassa-Prato quali aree
sovra-comunali, da trasfor-
mare ed “ecolog icamente
a t t re z z a t e ”. L’ambito di Ga-

vassa-Prato è stato previsto
dal Piano provinciale e dal
Prg già dal 1999.

Ferrari sottolinea che l’a-
rea necessaria per il Tmb è
circa 1/3 dei trenta ettari
previsti: «Rispetto al pro-
getto si può prospettare
un parco-campagna, meno
strutturato, che non impe-
disca la produzione agrico-
la. Confrontiamoci su cosa
può offrire questo proget-
to all’agricoltura, sull’e n e r-
gia, sull’acqua e su inizia-
tive di integrazione al red-
dito agricolo. La presenza
di un grande paesaggista,
che non si occupa di “g iar-
dini”, ma di progetti pae-
saggistici e ambientali le-
gati a grandi opere infra-
strutturali, è una opportu-
nità e testimonia la volontà
comune di puntare in alto
ancora una volta».

Ferrari conclude poi in-
vitando tutti gli attori a fi-
nirla «con il gioco dei po-
sizionamenti, le battute, i
piccoli distinguo. Accettia-
mo assieme la sfida per tra-
sformare in una opportu-
nità un problema comples-
so come quello dei rifiu-
ti».

L’assessore
all’Urbanis tica

del Comune
Ugo Ferrari

“

”

Localizzazione
coerente con i Piani

comunale e
provinciale, una

infrastruttura pubblica
essenziale, un

progetto di qualità
architettonica e
paesaggistica

IN BREVE

Coordinamento
degli educatori
Per la prima volta a Reg-
gio Emilia diversi Opera-
tori appartenenti a diffe-
renti realtà educative han-
no sentito il bisogno di in-
contrarsi e confrontarsi su
cosa significa lavorare in
ambito educativo nella
nostra città. Da questi in-
contri è nato C'è (Coor-
dinamento Educatori).
Negli obiettivi e nelle in-
tenzioni dei partecipanti
al C'è trova un ruolo fon-
damentale la prospettiva
di avere, per il futuro, un
nuovo soggetto pubblico
che possa diventare uno
spazio-tempo di discussio-
ne, elaborazione e con-
fronto sul ruolo dell'edu-
cazione e dell'educatore
nella nostra città e nella
società più in generale.
Attualmente hanno sotto-
scritto il documento costi-
tutivo del C'è 40 educato-
ri. Il Coordinamento è a-
perto a tutti gli educatori
che vogliano prendervi
parte. Il 29 luglio il C'è in-
contrerà la lvicesindaco
De Sciscio.

Contributi
previdenziali
Il patronato Inca-Cgil invi-
ta a presentare eventuali
domande per il trasferi-
mento dei contributi pre-
videnziali Inpdap all’Inps
entro il 28 luglio per evi-
tare il pagamento di quan-
to previsto nel maxiemen-
damento del Governo.


